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Il sito di progetto, destinato alla progettazione della biblioteca dell’Area delle 
Arti dell’Università degli Studi di Roma Tre e commissionato dalla stessa, si 
inserisce nel quartiere Testaccio a Roma. Più precisamente esso si colloca 
all’interno del complesso dell’ex-mattatoio, in prossimità dell’odierna facoltà 
di Architettura di Roma tre, tra via Volpicelli, via Manuzio, via Franklin e 
piazza Giustiniani. Accanto al sito, sul fronte stradale opposto di via Franklin, 
è prevista la costruzione del nuovo mercato rionale. L’area di progetto è di 
circa 2000 mq ed occupa gli spazi anticamente destinati ai frigoriferi del mat-
tatoio, di cui si ipotizza la completa demolizione per liberare totalmente via 
Volpicelli. Quest’ultima diviene, così, un percorso pedonale di collegamento 
tra la facoltà di Architettura, via Manuzio e piazza Giustiniani. La biblioteca 
raccoglie al suo interno attività strettamente legate al suo scopo e spazi indip-
endenti da essa. E’ inoltre previsto un parcheggio interrato.
Il progetto si inserisce nel tessuto urbano del quartiere Testaccio senza distac-
carsene troppo, sia da un punto di vista volumetrico che formale. L’edificio si 
presenta regolare ed uniforme lungo via Franklin, via Manuzio e piazza Gius-
tiniani, mentre su via Volpicelli, ove si ricava lo spazio pubblico e pedonale, 
propone una variazione. L’edificio non occupa tutta la superficie disponibile 
del lotto proprio per questa volontà di offrire un punto di incontro sociale e 
culturale, lasciando così circa il 40% della superficie alla realizzazione di 
spazio pubblico. L’edificio è sostanzialmente leggibile come 
l’incontro/scontro tra due diverse strutture: la prima, una barra che corre par-
allelamente a via Franklin, ha struttura in pilastri di cemento armato con 
passo piuttosto regolare; la seconda è rappresentata da quattro cubi in setti di 
cemento armato che vanno ad inserirsi nella prima struttura. Le due parti si 
differenziano quindi anche per funzione e trattamento di facciata; la barra 
ospita le funzioni complementari di una biblioteca e la parte dei servizi ed è 
caratterizzata dall’utilizzo di rivestimento in cotto e della facciata strutturale 
vetrata; i cubi ospitano quasi esclusivamente le sale lettura e di studio. Al 
piano terzo si colloca una vasta sala lettura e di studio di gruppo e delle ter-
razze. Il progetto ha preso in considerazione attentamente il raggiungimento 
di un buon controllo climatico-ambientale: ad esempio le grandi vetrature si 
trovano a nord, mentre a sud gli infissi si riducono a dei sottili tagli che diffon-
dono una luce puntuale ma diffusa, anche in relazione alle funzioni degli am-
bienti; gli infissi apribili sono stati collocati laddove si può sfruttare la ventilazi-
one naturale e le pareti ventilate in cotto garantiscono prestazioni migliori per 
il comfort termo-igrometrico. Gli impianti di riscaldamento e raffrescamento 
sono inoltre studiati per servire in modo ottimale gli spazi a seconda del loro 
utilizzo nelle diverse ore della giornata e dell’anno, senza sprechi energetici.
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